
 
Progr. n. 327 

 
 

Consiglio della Regione Emilia-Romagna 
 

94^ seduta della VII Legislatura 
 

 
Estratto dal resoconto integrale della seduta antimeridiana del 12 febbraio 2002. 
 
Presiede il presidente del Consiglio regionale Antonio La Forgia, indi il vicepresidente 
Giorgio Dragotto, indi il vicepresidente Daniele Alni. 
 
Segretari: Rosalia Amato e Marcello Bignami. 
 

*  *  *  *  * 
 
Hanno partecipato alla seduta i consiglieri: 
 

1) AIMI Enrico 23) GILLI Luigi 
2) ALNI Daniele 24) GNASSI Andrea 
3) AMATO Rosalia 25) LA FORGIA Antonio 
4) BABINI Luisa 26) LEONI Andrea 
5) BALLARINI Giovanni 27) LODI Vittorio 
6) BARTOLINI Silvia 28) LOMBARDI Marco 
7) BASTICO Mariangela 29) LORENZI Franco 
8) BERETTA Nino 30) MAJANI Anna 
9) BERTELLI Alfredo 31) MARRI Maria Cristina 

10) BIGNAMI Marcello 32) MATTEUCCI Fabrizio 
11) BORGHI Gianluca 33) MAZZA Ugo 
12) BOSI Mauro 34) MEZZETTI Massimo 
13) CAMPAGNOLI Armando 35) MUZZARELLI Gian Carlo 
14) CANE' Gabriele 36) NERVEGNA Antonio 
15) COTTI Lamberto 37) PINI Graziano 
16) DELCHIAPPO Renato 38) RIDOLFI Rodolfo 
17) DELRIO Graziano 39) RIVI Gian Luca 
18) DRAGOTTO Giorgio 40) SABBI Bruno Carlo 
19) ERRANI Vasco 41) TASSI Pietro Vincenzo 
20) FILIPPI Fabio 42) VARANI Gianni 
21) FRANCESCONI Luigi 43) VILLANI Luigi Giuseppe 
22) GIACOMINO Rocco Gerardo 44) ZANCA Paolo 

45)      ZANICHELLI Lino 
 
Hanno comunicato di non poter partecipare alla seduta i consiglieri Guerra, Masella, 
Salomoni e l'assessore Tampieri. 
 
E', inoltre, assente il consigliere Parma. 
 
 
Oggetto n. 2409: Specificazione dei requisiti per accedere all'Edilizia Residenziale Pubblica 

(E.R.P.) di cui all'art. 15 della L.R. 24/2001. (Proposta della Giunta regionale in data 
17 dicembre 2001, n. 2902) 
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Oggetto n. 2409: Specificazione dei requisiti per accedere 

all'Edilizia Residenziale Pubblica (E.R.P.) di cui 
all'art. 15 della L.R. 24/2001. 
(Proposta della Giunta regionale in data 17 
dicembre 2001, n. 2902) 
_____________________________________ 

 
Prot. n. 1574 

 
 

Il Consiglio 
 
Richiamata la deliberazione progr. n. 2902, in data 17 dicembre 2001, con cui la 
Giunta regionale ha assunto l'iniziativa per la specificazione dei requisiti per 
accedere all'ERP di cui all'art. 15 della L.R. 24/2001; 
 
Preso atto: 
 
 delle modificazioni apportate sulla predetta proposta dalla commissione 

consiliare "Territorio Ambiente Trasporti", in sede preparatoria e referente al 
Consiglio regionale, giusta nota prot. n. 617 del 18 gennaio 2002, 

 
 e, inoltre, dell'emendamento presentato ed accolto nel corso della discussione 

di Consiglio; 
 

Visti: 
 

la L.R. 8 agosto 2001, n. 24, recante ”Disciplina generale dell’intervento 
pubblico nel settore abitativo”; 

 
in particolare l’articolo 4, comma 3, lett. b) e l’articolo 15, rubricati 
rispettivamente, “Funzioni della Regione” e “Utenti”; 

 
il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109 e s.m., recante “Definizioni dei 
criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che 
richiedono prestazioni sociali agevolate, a norma dell’art. 59, comma 51 della 
L. 27 dicembre 1997, n. 449; 

 
il Decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante “Testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero”; 

 
Premesso che: 
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- secondo quanto stabilito dal comma 3 dell’art. 4 della L.R. sopra citata, entro 
sei mesi dall’entrata in vigore della medesima, la Regione definisce con 
delibera del Consiglio regionale i requisiti del nucleo avente diritto, per 
conseguire l’assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica e per 
la permanenza negli stessi; 

 
- che l’art. 15 suddetto delinea genericamente i requisiti del nucleo avente 

diritto, attinenti ai seguenti fatti o qualità: 
 

a) la cittadinanza italiana o altra condizione ad essa equiparata, prevista 
dalla legislazione vigente; 

 
b) la residenza o la sede dell’attività lavorativa; 
 
c) i limiti alla titolarità di diritti reali su beni immobili; 
 
d) l’assenza di precedenti assegnazioni o contributi; 
 
e) il reddito del nucleo avente diritto, valutato secondo i criteri stabiliti dal 

D.Lgs 31 marzo 1998, n. 109 e successive modifiche; 
 

Considerato che occorre specificare dettagliatamente i fatti o le qualità di 
cui alle lettere precedenti in relazione all’accesso e alla permanenza negli alloggi 
di e.r.p.; 
 

Ritenuto che: 
 
- per quanto riguarda la lett. a),  
 
Può richiedere l’assegnazione: 
 
a.1) il cittadino italiano; 
 
a.2) il cittadino di Stato aderente all’Unione Europea; 
 
a.3) il cittadino straniero, ai sensi del comma sesto dell’art. 40 del D.Lgs. 25 
luglio 1998, n. 286, titolare di carta di soggiorno o regolarmente soggiornante che 
sia iscritto nelle liste di collocamento o che esercita una regolare attività di lavoro 
subordinato o di lavoro autonomo; 

 
- per quanto riguarda la lett. b),  
 
E’ richiesto ad almeno un componente il nucleo avente diritto uno dei seguenti 
requisiti: 
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b.1) residenza anagrafica, ai sensi delle normative vigenti, nel Comune a cui si 
presenta la domanda ovvero nel Comune o nei Comuni cui si riferisce il bando di 
concorso; 
 
b.2) attività lavorativa esclusiva o principale nel Comune presso il quale si 
presenta la domanda o a cui si riferisce il bando di concorso;  
 
b.3) attività lavorativa esclusiva o principale in uno dei Comuni compresi 
nell’ambito territoriale cui si riferisce il bando di concorso; 
 
b.4) attività lavorativa da svolgere presso nuovi insediamenti produttivi o di 
servizio compresi negli ambiti di cui ai punti precedenti; 

 
b.5) attività lavorativa svolta all’estero. In tal caso, è ammessa la partecipazione 
per un solo ambito territoriale. 

 
- per quanto riguarda la lettera c),  
 
c.1) il nucleo avente diritto non deve essere titolare di diritti di proprietà, usufrutto, 
uso o abitazione, su uno o più immobili ubicati nell’ambito provinciale relativo al 
Comune a cui si presenta la domanda ovvero al Comune o ai Comuni cui si 
riferisce il bando di concorso, la cui rendita catastale complessiva rivalutata sia 
superiore a 2 volte la tariffa della categoria A/2 classe I del Comune nel quale si 
presenta la domanda ovvero del Comune o dei Comuni cui si riferisce il bando, 
considerando la zona censuaria più bassa. Qualora sia inesistente la categoria 
A/2, la tariffa va riferita alla categoria immediatamente inferiore; 
 
c.2) il nucleo avente diritto non deve essere titolare di diritti di proprietà, usufrutto, 
uso e abitazione, su uno o più immobili ubicati in qualsiasi altra località al di fuori 
dell’ambito provinciale di cui sopra, la cui rendita catastale complessiva rivalutata 
sia superiore a 3.5 volte la tariffa della categoria A/2 classe I del Comune nel 
quale si presenta la domanda, considerando la zona censuaria più bassa. 
Qualora sia inesistente la categoria A/2, la tariffa va riferita alla categoria 
immediatamente inferiore; 
 
c.3) è ammesso il diritto pro quota su un immobile, il quale comunque, se trattasi 
di alloggio, non dia luogo alla disponibilità del medesimo, purché esso non sia 
superiore al 50% e fatta comunque salva la rendita catastale di cui alle lett. c.1) e 
c.2); 
 
c.4) qualora il diritto pro quota sia relativo a più immobili, fermo restando la 
condizione della non disponibilità di cui al punto c.3), esso complessivamente 
non deve superare la rendita catastale di cui alle lett. c.1) e c.2). In caso di 
immobili ubicati in province diverse, prevale il criterio di cui alla lett. c.2); 
 
c.5) nei casi di cui alle lett. c.1) e c.2), la rendita catastale complessiva rivalutata 
è elevata a 5 volte la tariffa, qualora la titolarità di un diritto reale da parte del 
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richiedente si riferisca all'immobile assegnato alla controparte in sede di 
separazione legale o di scioglimento del matrimonio o di cessazione degli effetti 
civili dello stesso. 

 
 
- per quanto concerne la lettera d),  

 
d.1) assenza di precedenti assegnazioni di alloggi di e.r.p. cui è seguito il riscatto 
o l’acquisto ai sensi della L. 513/77 o della L. 560/93 o di altre disposizioni in 
materia di cessioni di alloggi di e.r.p.; 
 
d.2) assenza di precedenti finanziamenti agevolati in qualunque forma concessi 
dallo Stato o da Enti pubblici, sempre che l’alloggio non sia utilizzabile o non sia 
perito senza dar luogo al risarcimento del danno; 
 
- per quanto riguarda la lett. e), 

 
il limite di reddito per l’accesso è calcolato, ai sensi del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 
109, e successive modifiche ed integrazioni, in base all’I.S.E. (Indicatore 
Situazione Economica) e all’I.S.E.E. (Indicatore Situazione Economica 
Equivalente), nel seguente modo: 
 
e.1) valore I.S.E. 
Non deve superare ?. 30.000 (£. 58.088.100). 
Il patrimonio mobiliare del nucleo non deve essere superiore a ?. 35.000 (£. 
67.769.450), al lordo della franchigia prevista dal D.Lgs. 109/98 come modificato 
dal D. Lgs. 130/2000, ossia di ?. 15.493,71 (£. 30.000.000); 

 
e.2) valore I.S.E.E. 
Non deve superare ?. 15.000 (£. 29.044.050). 
e.2.1) Per i nuclei con presenza di un solo reddito derivante da solo lavoro 
dipendente o da pensione il valore I.S.E.E. del nucleo familiare risultante 
dall’attestazione rilasciata dall’INPS è diminuito del 20%. 
e.2.2) Per i nuclei con reddito da sola pensione e presenza di almeno un 
componente di età superiore a 65 anni, il valore I.S.E.E. del nucleo familiare 
risultante dall’attestazione rilasciata dall’INPS è diminuito del 20%. 

 
Le condizioni e.2.1 ed e.2.2 non sono tra loro cumulabili. 
 

Ritenuto inoltre che i requisiti per accedere all'e.r.p. di cui alle lett. a) b) c) d) 
e), sono da riferirsi ai soli soggetti specificati nella relativa istanza, qualora 
questa individui come soggetti interessati all'accesso solamente uno o parte dei 
componenti nucleo originario. 

 
Considerato che la Giunta regionale ha assunto il parere favorevole della 

Conferenza Regione-Autonomie locali in data 10/12/2001;  
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Previa votazione palese, a maggioranza dei presenti, 
 

d e l i b e r a 
 
1. di approvare come in premessa la specificazione dei requisiti per l’accesso 

all’e.r.p. individuati dall’art. 15, comma 1°, della L.R. 24/2001, da riferirsi al 
nucleo avente diritto risultante dall'istanza; 

 
2. di rinviare ad un successivo provvedimento regionale la decorrenza 

dell’utilizzo del limite di reddito, come determinato al punto e) della presente 
deliberazione, per tutti gli altri effetti previsti dalla L.R. 24/2001 ed in 
particolare al fine della decadenza e della determinazione dei canoni, nonché 
la specificazione dei requisiti per la permanenza. 

 
 

*  *  *  * 
 
GR/dn 


